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16 gennaio         BEAπO GIUSEPPE ANπONIO ∏OVINI

Memoria facoltativa

Nacque a Cividate Camuno il 14 marzo 1841 in una famiglia cristiana. Frequentò il 
convitto di Lovere e il collegio Mazza di Verona, si laureò in giurisprudenza a Pa-
via. Si sposò nel 1875 con Emilia Corbolani, dalla quale ebbe dieci figli. Nell’ambito 
del Movimento Cattolico bresciano rivestì ruoli primari, lavorando nei settori della 
scuola, della stampa, del credito, delle opere assistenziali e sociali. Concepì l’aposto-
lato in campo educativo e scolastico con spirito missionario: «Le nostre Indie sono le 
nostre scuole». Strenuo difensore dell’insegnamento religioso nelle scuole, propugnò 
la libertà di insegnamento e sostenne la scuola libera: «Senza la fede, i nostri figli non 
saranno mai ricchi; con la fede non saranno mai poveri». Morì a Brescia il 16 gennaio 
1897. Le sue spoglie mortali sono sepolte nella chiesa cittadina di San Luca. Papa Gio-
vanni Paolo II lo proclamò beato il 20 settembre 1998 a Brescia.

Dal Comune dei santi e delle sante: per gli educatori. 

COLLEππA 
O Padre, che nel beato Giuseppe Antonio [Tovini]
ci hai dato un luminoso esempio 
di spiritualità familiare e laicale, 
effondi su di noi il tuo Spirito, 
perché, con la sua intercessione, 
diamo al mondo operosa testimonianza 
della verità del Vangelo. 
Per il nostro Signore.


